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� Ricordiamo che
il 25 di ogni mese,
nella Chiesa di
S. Maria dello Spirito
Santo (Messina),
viene celebrata
una S. Messa
secondo le intenzioni
dei devoti
di Madre Nazarena.
Chi desidera
partecipare con
intenzioni speciali,
può comunicarlo
alla Postulazione
usando il ccp
e indicando la causale.

3Nazarena
nella storia...

5 Nazarena
oggi...

ASSOCIATO

Supplemento a «Nazarena Majone» - Periodico trimestrale Anno XIV - N. 3 -Luglio-Settembre 2014
Poste Italiane S.P.A. Spediz. in abbonamento postale – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46)
art. 1 comma 1, Aut. GIPA/C/Roma – Autorizzazione Tribunale di Roma n. 177/2000 del 17.04.2000

Sono felice di porgere il mio saluto e assicurare
la preghiera alla Madre Nazarena, perché interceda
presso Dio per ciascuno di voi e per i vostri familiari
e amici.

Nel mese di giugno, dedicato al Cuore di Gesù,
ricorre il 146° anniversario della nascita della Venerabile
Nazarena: preghiamo per la sua beatificazione
e chiediamo la sua intercessione nei nostri bisogni fisici,
spirituali…

Per tutti noi, la Madre diventi modello di risposta
di amore-servizio a ogni fratello e sorella.

Sono prossime le vacanze estive che,
dato l’odierno stile di vita, diventano un aiuto
per ritrovare se stessi e gli altri e siamo anche aiutati
a rivivificare le nostre relazioni
affettive e amicali.

Auguro di vivere questo tempo
con più serenità
e con tanta gioia, rinnovando
anche il nostro spirito.

Il Signore vi benedica
e vi protegga sempre.

Imploro l’intercessione
di Madre Nazarena perché,
per ciascuno,
Dio sia presenza
di amore e forza di vita.
Buone Vacanze!

Cordialmente.

Cari amici...

Suor Rosa
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2 Nazarena ci parla...

� Sono disponibili presso questa Postulazione:
biografie e altri studi sulla Venerabile Madre M. Nazarena Majone

Pensieri sparsi...

“Sono un uomo solo: sposo e padre che pian-
ge un rapporto di amore spezzato con l’aiuto di
una società che facilita le emozioni e le relazio-
ni passeggere.
Ho 45 anni, mia moglie che mi ha lasciato e un
figlio di 13 anni che porta il peso della divisione.
Sono qui, in questa bellissima chiesa e accanto alla tua tomba, ti
prego di chiedere a Dio per me il dono della pace e della riconci-
liazione. Non voglio che vinca la disperazione!
Aiutami, Madre, e fai lo stesso per mio figlio e mia moglie: riuni-
scici.
Ti ringrazio e ho fiducia in Dio e in te”.

Sandro B.

CCaarraa  MMaaddrree,,  ttii  ssccrriivvoo……

I.M.I.A.

Gentile Fratello,
apprendo con grande dispiacere ciò che mi
dice nella sua lettera e mi sono molto angu-
stiata.
Le posso assicurare, che meschinamente
prego e faccio pregare per Lei, però sappia
che questo spavento che ora la invade, è
opera tutta del comune nemico, Lei ben sa
che Gesù è morto per noi e questo suo amo-
re, dimostratoci nel sacrificio della croce,
ispira confidenza.
Il Cuore del nostro Sommo Bene ne resta
grandemente addolorato, vedendo che un
suo figliuolo diletto, messo a parte delle sue
pene e dei suoi dolori, in ultimo poi del suo
sacrificio, si abbandona allo scoraggiamento
e si avvilisce! Coraggio quindi, fratello in Ge-
sù, non si atterrisca come Lei dice, ma se

Gesù lo vuole, si ricordi che un atto di rasse-
gnazione perfetta al Divino Volere, le toglierà
tutti i suoi timori. Fiducia, dunque, che Iddio
abbonda più in Misericordia che in Giustizia.
Via perciò tutti questi timori inutili che il
serpe infernale le pone in mente per farla
abbattere e scoraggiare, ma Lei dev’essere
inespugnabile. Confidi in quel Cuore amoro-
so, perché Lui solo è quello che può alleviare
le sue pene e raddolcire i suoi dolori; è vero
che per ora l’affligge, non manca però di co-
municargli la sua grazia: Egli è fedele nelle
sue promesse.
Quindi, le ripeto coraggio e confidenza in Dio
e non tema la morte: presto o tardi tutti dob-
biamo morire. Mi raccomandi anche Lei al
Signore, mentre chiudendola nel Cuore tra-
fitto di Gesù, mi dico.

SUOR M. NAZARENA MAJONE
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3Nazarena nella storia...
Non c’è da credere che sempre, anche
nelle anime elette, la natura umana,
fragile e debole, acconsenta al dominio
dello spirito e rimanga silenziosa ed
inerte.
Anche Gesù sulla Croce lanciò il Suo:
“Dio, Dio mio, perché mi hai abbando-
nato?”.
La santità è una cima difficile ad acqui-
starsi e spesso impone delle soste, dove
l’anima impaurita guarda gli abissi che
la circondano. Madre Nazarena ebbe
certamente quei momenti. Fu costretta
a combattere perché sentiva il gemito
dell’umana natura che reclamava amo-
re, conforto… ed invece era oppressa
dalla solitudine.
Ma vinse; vinse costringendo la sua na-
tura a non ribellarsi ed incitando la sua
volontà a dire il 
“Fiat”, al calice che lo Sposo Celeste le
presentava.

Nel 1938 si inaugura e viene benedetta
la nuova sede Generalizia con annessa
Chiesa monumentale. Anche in questa
occasione rimase nell’ombra e nel silen-
zio. Con l’episodio della inaugurazione
della Casa si chiude, si può dire, il pe-
riodo del suo nascondimento e con i
quattro mesi di aggravamento della ma-
lattia ha inizio la sua agonia.
Si addensano su di Lei le tenebre del
dolore fisico e morale, e si avvicina la
sera. Lo Sposo Divino le offre le ultime
spine.
E così agonizzò con Gesù sulla Croce,
mentre l’orizzonte si oscurava ed i gior-
ni si facevano sempre più brevi agli ulti-
mi guizzi della vita ormai consumata.
Prima però di accompagnarla fino all’o-
ra di morte, sostiamo un poco sotto la
sua croce e nel silenzio della sua ago-
nia, osserviamo quale corredo di virtù
ella avesse già preparato per lo Sposo
Celeste che sta per chiamarla. 

Croce del cuore
La sofferenza fisica è nulla di fronte a
quella del cuore.
Madre Nazarena aveva un cuore sensi-
bilissimo e fu su quello che si annidò il
più terribile patire. 
Si avvicinò al maestro Divino che, non
nei chiodi, nelle spine, ma nel Cuore
sentì tutta l’amarezza del Suo Martirio.
Abbandonato da chi amava, Egli vide il
mostro dell’ingratitudine condensargli
sull’anima dolorose tenebre… “Se un
mio nemico mi avesse fatto questo, lo
avrei sopportato… ma tu, amico mio,
che hai intinto con me il pane nel vas-
soio…”.
Il “non ti conosco” di Pietro, la fuga de-
gli Apostoli, il silenzio dei beneficati:
questo il vero martirio di quel Cuore
adorabile!
E la sua sposa, conformemente alla li-
mitatezza della natura umana, conobbe
la stessa intima sofferenza.
Ritorna, anche in questo ultimo periodo
della sua vita, ciò che abbiamo detto più
volte: apparentemente sembra che sia-
no gli uomini a determinare con le loro
miserie e debolezze la sofferenza altrui;
in realtà è il Signore che si serve di que-
ste fragilità per mettere alla prova la
virtù dei suoi eletti. Citeremo solo alcu-
ni episodi per mettere in evidenza la
grande virtù di Madre Nazarena.
Narra una Suora che visse insieme con
Lei a Roma: “Quando la si incontrava
per i corridoi, lei aveva sempre un sor-
riso amabile, e se le baciavano le mani:
“Andate figliole”, diceva. Stimava di non
avere diritto a quel filiale ossequio. 
E Suor Natalia aggiunge: “la incontrava-
mo nell’uscire di chiesa e qualche volta
ci fermavamo con Lei. La Madre mai
ebbe parole amare per le figlie che la
tenevano in una penosa solitudine.
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4 Nazarena nella storia...

Umile ed alta...

Madre Nazarena – attesta suor
Eutalia – era tanto umile che

quando esortava le sue figlie a fare 
dei fioretti per le novene di Nostro
Signore e della Madonna, era la prima 
ad inginocchiarsi a domandare perdono
alle suore in presenza di tutte, 
e finanche qualche volta passava in giro
al refettorio e prostrava in ginocchio
baciava i piedi alle amate figlie.
Queste, davanti a tanto esempio,
restavano ammirate e scoppiavano 
a piangere.
Era tanto amante della preghiera, 
e tutte le mattina era là davanti 
al tabernacolo prima che le altre 
si svegliassero.
Riguardo al lavoro e al sacrificio, le sorelle più anziane raccontavano 
che, nei primi tempi, quando il personale era poco, la notte faceva 
il bucato, rammendava la biancheria alle orfane per poterle cambiare, 
e il giorno andava alla questua per le vie di Messina, non potendo fare
altrimenti per sfamare le piccole orfanelle.

I Fioretti di Madre Nazarena...

Lasciamola per alcun tempo nel suo let-
to di dolore, e mentre essa, rassegnata
e serena, perfeziona la bellezza dell’ani-
ma sua, ritorniamo col pensiero agli an-
ni della sua giovinezza lontana, e , se-
guendola, passo passo, nei settanta an-
ni della sua esistenza, vediamo quali
doni ha posto nel cofano del suo corredo
da Sposa, quali virtù hanno impreziosito
il suo viaggio terreno …

Poi torneremo vicino al suo letto di
morte e la vedremo partire, carica di
gioielli, verso la vita, incontro a Colui
che, per poche gioie e molti dolori, si
era preparato una Sposa eletta per la
felicità vera, per quel regno dove le
tempeste della vita più giungono, ma
l’eterna pace vi anabita. 

(da “La luce nasce al tramonto”)
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Nazarena oggi... 5
“La sua efficace opera 
di promozione umana”
L’opera di promozione umana della Madre
Nazarena Majone si esplica fin dai primordi
della sua vita religiosa, scegliendo Ella di vi-
vere fra i più poveri dei poveri, senza sconti,
condividendo con essi tutte le insicurezze e i
disagi di questa condizione umana.
Ma la sua non è un’ opera assistenzialistica,
non è neanche un limitarsi soltanto a soc-
correre dei bisognosi con amore, per solle-
varli dalla più cruda miseria.
La sua opera di promozione umana va ben
oltre e presenta degli spunti di grande pro -
fondità e di notevole interesse, per chi vo-
glia porsi sulla sua stessa strada di promo-
zione umana, là dove il Signore chiama, nel-
la valorizzazione cristiana della propria vo-
cazione di vita.
Nella squallida periferia di Messina, dove si
ammassavano uomini e donne nel più com-
pleto abbandono, ella sente crescere nel suo
cuore il fuoco di una preghiera che animerà
tutta la sua intensa vita religiosa. Ella si
votò ad una piena ed incondizionata adesio-
ne alla “Divina Volontà” circa l’opera intra-
presa, adesione cui ella rimase fedele per
sempre, senza mancare di coronare della
sua femminile sensibilità e della sua specia-
le maternità l’intero suo percorso.
Questo anelito a voler raggiungere ogni po-
vertà umana tramite l’incessante preghiera
del Rogate, pur senza risparmiarsi in azione
concreta di bene, ha arricchito l’opera di
promozione umana calcata da Madre Naza-
rena, di un respiro immenso. Tale respiro,
che ha ampliato di gran lunga l’orizzonte, ta-
le da voler arrivare ad abbracciare l’uma-
nità intera, è esattamente il respiro prove-
niente dalla preghiera. Ciò dice molto ri-
guardo ad una azione di promozione umana
che voglia essere davvero efficace e signifi-
cativa: l’attività concreta non può essere se-
parata dal suo respiro, precisamente da
quel solo ascolto attento e costante della Vo-
lontà Divina, e l’affidamento fiducioso alla
dilatazione infinita dell’Amore di Dio , può

dare. Quella di Madre Nazarena è un anima
che subito attrae per i suoi slanci generosi e
per l’amore di Dio e del prossimo che tra-
spare da ogni sua espressione, anche da
quella apparentemente più pratica ed ordi-
naria. 
Si rimane subito attratti dalla sua vita pe-
rennemente fresca, semplice, colma di amo-
re per Gesù, una dimensione di vita dinami-
ca e contemplativa nello stesso tempo. Sen-
za dubbio ella riesce, oggi, a comunicare a
noi quello spirito di amore fecondo che in lei
era continuamente presente per la sua stra -
ordinaria capacità di saper unire preghiera
e azione, mai l’una disgiunta dall’altra. In tal
modo ella è stata capace di raggiungere i
vertici della saggezza. La sua saggezza si è
rivelata nella più disarmante semplicità di
vita, consumata al fuoco dell’ Amore. Davve-
ro in lei si assiste ad una fusione mirabile di
semplicità e saggezza, che è arte davvero
difficilissima, ma facile e spontanea in colei
che vede come Sommo Bene la Volontà di
Dio. Che cosa ci insegna oggi – Madre Naza-
rena?
Innanzitutto, è la profonda simbiosi tra amo-
re di Dio e amore del prossimo.
La Madre insegnava alle sue figlie che il pa-
ne della carità è il nutrimento della gioia,
che la fonte della felicità risiede nel donare
e nel donarsi. Diceva: “Affezionarci a cia-
scuno nella sua condizione, facendo tutto il
possibile per contentarlo ed essergli utile,
perché questo è il desiderio di Dio”: non si
amano i “prossimi”, ma il “prossimo”, la
persona con la sua storia, la sua terra e le
sue personalissime aspirazioni. Si Tratta di
accettare gli altri come sono e dove sono
perché diventino come il Signore li vuole.
L’azione di promozione umana attuata da
Madre Nazarena sgorga direttamente dalla
sua felicità e sequela di Gesù. Non è lei l’au-
trice dei progetti che Dio ha nei confronti
del prossimo bisognoso, ma tutto sgorga dal-
l’Amore di Dio.
Questa certezza è vita di amore per Madre
Nazarena e lo sia anche per noi.

(Adattamento AC e RF)
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� Voglio ringraziare Madre Nazarena per
una grazia ricevuta per sua intercessione. So-
no stata colpita da “ ischemia cerebrale nel
territorio dell’arteria celebrale media di de-
stra” , che mi ha procurato emiparesi alla fac-
cia, difficoltà nel parlare e incapacità di
deambulazione. Sono stata ricoverata in
ospedale in gravi condizioni. A distanza di due
mesi mi sono ripresa in maniera sorprenden-
te. Ringrazio il gruppo “Amici di Madre Naza-
rena” e le Figlie del Divino Zelo che hanno
chiesto l’intercessione della Venerabile Ma-
dre . Anch’ io la prego e la ringrazio perché ve-
ramente Dio mi ha fatto un grande regalo.

Aurora

� Desidero rendere nota la continua pre-
senza di Madre Nazarena, che mi ha dato la
possibilità concreta di superare parecchie
malattie. Grazie, Madre. Anna

� Ho tanto pregato Madre Nazarena e ho
ottenuto tante grazie per la sua intercessio-
ne potente e efficace. Madre cara, grazie.

Lina

� Testimonio la grande intercessione di Ma-
dre Nazarena nei riguardi del mio bambino
che aveva gravi disturbi al cuore… Tutto è
migliorato, dopo aver pregato la Venerabile.

N.N

� Ringrazio Madre Nazarena perché, dopo
averla pregata, mi ha donato il mio meravi-
glioso figlio Giovanni, dopo 12 anni di matri-
monio. Soffrivo molto per non avere bambini,
ma ora la mia vita è illuminata dal sorriso di
mio figlio. Grazie Madre Nazarena.

Tiziana G.

Si raccomandano all’intercessione 
della Venerabile:

Eduardo Hidalgo(Costarica) – Angela (BA)
– Maria (BT) – Nunzia (NA) – Ludovico
(VE) – Luise D’ Amore (Argentina) – Diego
C. (GE) – Filomena F. (LE) – Antonio (MI) –
Luigi (ME) – Nancy (N.Y.) – Verony (Cana-
da) – Giuseppe (Canada) – Molly (Calcut-
ta) – Domenica (RM) – Veneranda (AV) –
Roberto (AP) – Benedetta (VA) – Annama-
ria (AR) – Maria Stella (Trieste).

6 Intercedi per noi...

(Riportiamo soltanto quello che è scritto in lin-
gua italiana, ma tanti altri devoti sostano in
preghiera e scrivono nella loro lingua)

� Madre Nazarena, aiutami a superare tut-
te le difficoltà che stanno venendo nella mia
vita. Parla a Dio di me e della mia famiglia e
presentagli le mie necessità. Grazie per
quanto hai fatto fino adesso. Continua ad as-
sistermi. A.M.

� Sono una donna, bisognosa di aiuto, per-
ché voglio rimanere fedele nel Matrimonio.
Prega per me e per mio marito perché pos-
siamo diventare sempre più una santa cop-
pia, come Dio ci vuole. Aiutaci a trovare un
lavoro e anche la casa. Grazie. Nella

� Madre cara, sono una giovane e ti chiedo
di aiutarmi a trovare la strada della vita.
Grazie. Barbara

� Cara Madre, tu hai amato i bambini e i

giovani, aiutami ad avere pace in famiglia. Fa
che papà e mamma si vogliono bene e siano
più sereni. Grazie. Vanessa

� Ringrazio te, Madre buona, perché hai
chiesto a Dio di aiutare mia moglie a supera-
re serenamente la terribile malattia che la
sta consumando. Ora ella è in pace ed offre
tutte le sofferenze per l’umanità. Io continuo
a chiederti di intercedere presso Dio per la
sua guarigione. Grazie. A.M.

Sostano in preghiera presso la tomba 
della Venerabile Madre Nazarena
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Sul suo esempio... 7
“Maternità offerta”
Le opere di Dio si costruiscono con
amore ed umiltà e vengono irrorate dal
silenzio, linguaggio fecondo per chi vuo-
le camminare verso la pienezza dell’a-
more.
Madre Nazarena ha voluto e ha saputo
“scomparire”, dando l’unico posto a
Dio, che lei sentiva come Padre e guida.
Ella è stata sempre cosciente che la
chiamata di Dio esige totalità. Lei stes-
sa aveva affermato nel suo arrivo al
quartiere Avignone “Se c’è Gesù… tutto
andrà bene”.
Questa è stata la sua vita di donna, di
consacrata, di Madre. 
Nella sofferenza e nell’abbandono si è
gettata tra le braccia di Dio che le chie-
deva il silenzio “ Tu Dio mi hai ordinato
di tacere”. E l’umiliazione e l’incom-

prensione diventano il suo Magnificat e
lei con gioia dirà i suoi “si” pieni di eter-
nità.
Nonostante il buio fitto degli avveni-
menti è stata sempre pervasa da una
incrollabile e granitica fede in Dio e da
un amore immenso verso le suore, i pic-
coli e i poveri, gli abbandonati, i non
amati…
Ha vissuto una maternità che alla luce
del “ Rogate” è diventata compassione,
e si è fatta pane per le messe “ stanca e
dispersa”.
Nazarena è stata Madre nel senso pieno
e totale: giorno dopo giorno ha imparato
l’arte di conservare nel cuore, come
Maria Vergine, ogni Parola, evento, av-
venimento, affidando al Padre i suoi figli
e affidandosi al Mistero ineffabile di
Dio.
Ella sempre con cuore di Madre si è rive-

stita degli abiti dell’umiltà e della
fede perché, in particolare le sue
figlie, vivessero la gioia di “ esse-
re tutti di Gesù”. Ha amato, ha
sofferto e si è offerta per amore e
con amore. Madre Nazarena è
stata una “mamma” che non ha
fatto rumore, la sua vita è stata il
canto dei poveri e degli umili, che
guardano la bontà di Dio e, con-
templandolo, restano nello stupo-
re.
La Venerabile appare come una
donna capace di accogliere, cu-
stodire e nutrire la vita. Ha vis-
suto una libertà che l’ha resa li-
bera da tutti e da tutto, anche da
se stessa.
È questo amore fecondo, che ha
pienamente inserita Nazarena,
come donna di pace nella storia,
e che per noi, oggi nel 2015, è
modello di vita familiare e so-
ciale.

R.G.
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Per comunicare grazie e per richiedere reliquie, immagini e biografie della Venerabile Madre M. Nazarena Majone rivolgersi a:

ISTITUTO FIGLIE DEL DIVINO ZELO - POSTULAZIONE MADRE M. NAZARENA MAJONE
CIRCONVALLAZIONE APPIA, 144 – 00179 ROMA – TEL. 06.7804642 – www.madrenazarena.it

E-mail: post.nazarena@tiscali.it - postulatrice.fdz@tiscali.it
Ringraziamo tutti i devoti della Venerabile per le preghiere e le offerte che fanno e faranno pervenire alla Postulazione 
sul CCP n. 88471008 intestato a: Istituto Figlie del Divino Zelo Postulazione Circonvallazione Appia, 144 - 00179 ROMA

Realizzazione e stampa: Antoniana Grafiche srl - Morlupo (Roma)

O Dio, nostro Padre, 
che in ogni tempo e in ogni luogo

illumini la Chiesa 
con la testimonianza dei Santi, 

ti rendo grazie per la vita e l’esempio
di Madre M. Nazarena Majone.

Lo Spirito del tuo Figlio 
ha impresso nel suo cuore

il sigillo indelebile dell’amore per te
e per il prossimo,

e l’ha resa infaticabile 
per la diffu sione della preghiera 

per le vocazioni.

Ti prego di glorificare sulla terra
la tua serva fedele 

e di concedermi la grazia che ti domando
per sua intercessione...

Donami di vivere una vita
autenticamente cri stiana

e di camminare sempre sulla via dell’a more.

Per Cristo nostro Signore
Amen. 

PATER - AVE - GLORIA

Preghiera per ottenere grazie 
e per la glorificazione della Venerabile 

Madre M. Nazarena Majone
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